
VENITE FEDELI 

Venite, fedeli, l'angelo ci invita, 

venite, venite a Betlemme. 


Nasce per noi Cristo Salvatore.  
Venite adoriamo, venite adoriamo,  
venite adoriamo il Signore Gesù. 


La luce del mondo brilla in una grotta; 

la fede di guida a Betlemme. 

La notte risplende, tutto il mondo attende: 
seguiamo i pastori a Betlemme. 

Il Figlio di Dio, Re dell'universo, 

si è fatto bambino a Betlemme. 

“Sia gloria nei cieli, pace sulla terra”, 

un angelo annunzia a Betlemme. 

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 

Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 
Pane della nostra vita 
Cibo della quotidianità 
Tu che lo prendevi un giorno 
Lo spezzavi per i tuoi 
Oggi vieni in questo pane 
Cibo vero dell’umanità 

E sarò pane, e sarò vino 
Nella mia vita, nelle tue mani 
Ti accoglierò dentro di me 
Farò di me un'offerta viva 
Un sacrificio gradito a te 

Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 
Vino delle nostre vigne 
Sulla mensa dei fratelli tuoi 
Tu che lo prendevi un giorno 
Lo bevevi con i tuoi 
Oggi vieni in questo vino 
E ti doni per la vita mia 

E sarò pane, e sarò vino… 

Un sacrificio gradito a te 
Un sacrificio gradito a te 

EMMANUEL 

Emmanuel, tu sei qui con me 
Vieni piccolissimo incontro a me 
Emmanuel, amico silenzioso 
Della tua presenza riempi i giorni miei 
Sei la luce dentro me 

Sei la via davanti a me 
Nella storia irrompi tu 
Io ti accolgo mio signor 

Emmanuel, tu sei qui con me 
La tua dolce voce parla dentro me 
Il cuore mio sente che ci sei 
E nell'amore vuoi guidare i passi miei 

Emmanuel, tu sei qui con me 
Riempi di speranza tutti i sogni miei 
Sei tu il mio re, il Dio della mia vita 
Fonte di salvezza per l'umanità 

TU SCENDI DALLE STELLE 

Tu scendi dalle stelle o Re del Cielo 
E vieni in una grotta al freddo al gelo 
E vieni in una grotta al freddo al gelo 

O Bambino mio Divino 
Io ti vedo qui a tremar o Dio Beato  
Ah, quanto ti costò l'avermi amato 
Ah, quanto ti costò l’avermi amato. 

A te, che sei del mondo il Creatore 
Mancano panni e fuoco O mio Signore 
Mancano panni e fuoco O mio Signore. 

Caro eletto Pargoletto  
Quanto questa povertà più mi innamora 
Giacché ti fece amor povero ancora 
Giacché ti fece amor povero ancora. 
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